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L e  princ i p a l i  organi z z a z i o n i  di salariati favorevoli alla 
nona r e v i s i o n e  AVS

L'Unione sindacale svizzera, la Federazione delle società svizzere 
d ’impiegati, la Federazione svizzera dei sindacati cristiani e 
1 ’Ass o c i a z i o n e  svizzera dei sindacati evangelici rinvolgono un 
caldo appello comune alle cittadine ed ai cittadini svizzeri con 
diritto di voto, affinchè si rechino alle urne nei giorni 
25-26 febbraio per c o n t r i b u i r e  col loro SI ad u n ' a p p rovazione 
m a s s i c c i a  della nona revisione AVS.

Dobbiamo impedire che le c ondizioni d ’esistenza d e l l’AVS vengano 
ri s t rette e che le riserve di capitali per garantire le rendite 
ve n g a n  spogliate a seguito della dimin zione dei contributi della 
Confederazione. Se ciò avvenisse, si giunge r e b b e  fatalm e n t e  ad 
una r i d u zione generale delle presta z i o n i  e dei compiti d e l l ’AVS/AI, 
oppure ad un sensibile aumento delle quote calcolate sul guadagno.

Colla sensibile r i d u zione dei c o n t r i b u t i  della Confederazione, a 
seguito delle m i sure d'economia, l ’AVS ha contribuito, fino al 1978 
compreso, con circa 2 m i l i a r d i  di franchi e cioè in misura p r e p o n ­
derante alle misure di r i s a n a m e n t o  delle finanze federali. La nona 
revisione AVS deve ora r i s t a b i l i r e  progressivamente, con r i a d a t t a ­
m enti dei sussidi federali, l'equilibrio finanziario di questo 
massimo istituto sociale del nostro Paese. In tal modo saranno 
garantite, anche per l'avvenire, le rendite e tutte le altre p r e s t a ­
zioni AVS/AI. La nona r e v i sione permetterà, infine, anche se in 
m i sura m o l t o  modesta, un adatta m e n t o  automatico a l l ' e voluzione 
dei salari e del costo della vita, in modo econom i c a m e n t e  s o p p o r ­
tabile .

La nona revisione, a fianco delle m a g giori entrate e di alcune 
deplorevoli, anche se non pesanti riduzioni, porterà pure nuove 
possib i l i t à  di aiuto. Siccome le r i serve del Fondo AVS destinate 
ad altri scopi non d evono essere messe ulteri o r m e n t e  a c o n t r i b u ­
zione per coprire l'ammanco derivante dalle r i d u z i o n i  d egli appor- 
tamenti federali, questi ultimi saranno p r o g r e s s i v a m e n t e  r i a d a t ­
tati, u t ilizzando l ’imposta sul tabacco e s u l l’alcole.

Col suo carattere di a s s i c u r a z i o n e  popolare di p o rtata generale, 
l'AVS ha creato nel popolo m o l t a  solidarietà. Dobbiamo difendere 
la vittoria del 1947, allorché con l ’accett a z i o n e  d e l l’AVS in v o t a ­
zione popolare si son gettate le basi per lo sviluppo di questa 
solidarietà popolare- che vuole che il singolo, con i suoi c o n t r i ­
buti, partecipi a garantire a sè stesso ed a tutto il p opolo un 
chiaro diritto a presta z i o n i  a s s i c u r a t i v e  diverse dai soccorsi e 
dalle elemosine del passato. Le giovani generazioni, le persone 
anziane, i superstiti e gli invalidi devo.no p oter c o ntare anche 
in a v v enire sulla p r o t e z i o n e  di u n ’AVS solida generosa e capace.

Rivolgono p e r t a n t o  un caldo appello a tutte le donne e tutti gli 
uomini della Svizzera, affinchè partecipino con un SI in favore 
della nona revis i o n e  AVS, alla votazione federale dei giorni 
25-26 febbraio.
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Un a p p e l l o alla s o l i d a r i e t à

M anifesto di Hans Erni per la nona revis i o n e  AVS
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(tr) Il pittore lucernese di fama internazionale Hans Erni ha creato 
un m a n i festo in favore della nona r e v i s i o n e  AVS, per incarico del 
comitato d'azione USS/PSS. Da uomo socialmente impegnato Erni lo 
ha fatto gratuitamente, cosa di cui gli siamo molto riconoscenti!
In o c c a sione di una c o n f e r e n z a  stampa presso la galleria :,Art+ 
Vision" di Berna, l'artista dichiarò t e stualmente di sperare che il 
suo m a n i festo inciterà molti fra gli indecisi a votare in favore 
della nona r e v i sione d e l l ' i m p o r t a n t e  istituzione sociale che è 
1 'AVS.
Hans Erni era già stato l'autore del m e m o r a b i l e  m a n i festo che tanto 
contribuì, nel 194 7, a far volgere verso il si la votazione popolare 
s u l l'assicurazione v e c c h i a i a  e superstiti. La sua nuova opera è un 
c omplemento all'af f i s s o  di allora. M entre nel 1947 le persone 
dipinte erano un giovane ed un uomo anziano, stavolta Erni ha scelto 
una giovane ed una donna anziana. Egli stabilisce cosi la relazione 
di ambo i sessi coll'AVS, fra i g i o vani e gli a n ziani in u n ' e s p r e s ­
sione di ampia solidarietà, come proprio vuole quest'assicurazione.

Le figure sono quelle di familiari d e l l'artista (padre e fratello 
nel 1947, madre e figlia nel 1978). Erni ha precisato che non si 
tratta, da parte sua, di culto della famiglia. Egli è partito 
de l l 'idea che è proprio avantutto fra i parenti più stretti che si 
sente ciò di cui abbis o g n a  il prossimo. Questo ragion a m e n t o  è molto 
valido. A  che servono infatti i vasti ideali se non si accertano i 
bisogni diretti della gente, cercando di allev i a r l i  dove sono più 
sentiti? Erni d i c hiarò di aver voluto esprimere nella sua opera 
queste p r e o c c u p a z i o n i  e c o n t e m p o r a n e a m e n t e  le speranze per 
l'avvenire. Coll'AVS si può r e n d e r e  più umana la vecchiaia. Alle 
persone anziane si p o ssono offrire per il suo tramite, ancora degli 
anni felici ed armoniosi. L ’artista si sente lieto di dare un suo 
contributo alla battaglia per questi alti scopi.

Il presid e n t e  del PSS H. H u b a c h e r  ed il consi g l i e r e  federale 
H. Hürlimann, hanno apprezzato altamente il gesto e l'impegno 
dell'artista, espressi nell'affisso. L'on. Hürlimann, capo del 
D i partimento r e s p o n s a b i l e  dell'AVS, che s'impegna pure a fondo per 
la nona revisione, ha r i n g r a z i a t o  l'Unione sindacale ed il Partito 
socialista di a v e r  assunto le spese non indifferenti per la 
di vulgazione del manif e s t o  di Erni, d i m o s t r a n d o  cosi la loro c o n ­
sapevolezza che si tratta di una v o t a zione popolare di grande i m p o r ­
tanza. L'idea di chiedere ad Erni un suo affisso per questa v o t a ­
zione popolare, è stata emessa dal p r e s i d e n t e  della C o n f e d e r a z i o n e  
Willi Ritschard, che r a p p r e s e n t a  la classe l a voratrice in Consiglio 
f e d e r a l e .

L'ex c o n s .nazionale W. Bringolf di Sciaffusa, che p a r t ecipò in p a s ­
sato a tutte le lotte per la r e a l i z z a z i o n e  dell'AVS, dichiarò di non 
aver mai potuto dimen t i c a r e  quanto sia stato duro ed aspro il 
cammino per giungere al traguardo. Già in o c c a sione dello sciopero 
generale del 1918, l ' a s s i c u r a z i o n e  v e c c hiaia era una delle p r i n c i ­
pali r i v e n d i c a z i o n i  dei lavoratori. M o l t i  fra coloro che allora 
s'impegnarono anche per q u e s t ' i d e a  vennero proce s s a t i  e finirono 
in prigione. Soltanto nel 1947 la lotta durata alcuni decenni si 
concluse felicemente, grazie soprattutto a l l ' i m p e g n o  della classe



lavoratrice. F inalmente anche buona parte della borghesia era 
favorevole ed a c cetto la prima legge sull'AVS. Una p i e t r a  miliare 
per le istituzioni sociali svizzere. Bringolf defini l'AVS un 
contributo della democr a z i a  svizzera al popolo svizzero, per 
mi g l i o r a r n e  le c ondizioni di vita del nostro Stato. E g l i  si rallegrò 
che Hans Erni, come t r e n t’anni or sono, sia rimasto cosi vicino 
al nostro popolo. Dobbiamo unirci e lottare contro coloro che 
vogliono guastare ed indebolire questa grande opera.

Con una p a r t e c i p a z i o n e  m a s s i c c i a  alle urne i giorni 25 e 26 febbraio 
e votando SI sapremo sventare anche questo attacco!
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Se il nostro impegno in favore di una società aperta, 
umana e solidale è v e r a mente sentito, non possiamo 
fare altro che votare SI colla m a ssima convinzione, 
in favore della nona r e v i s i o n e  AVS.

C onsig l i e r e  federale Hans H ü r l i m a n n

E se lo facesse un imprenditore?

Gli a v v e rsari della nona revisione AVS vorrebbero che la 
C o n f e derazione r isani le sue finanze sul dorso della 
cassa AVS. Se un imprenditore facesse una cosa simile, 
utilizzando i soldi della cassa pensione aziendale, 
si parlerebbe di furto e malversazione!
Votiamo SI per la nona r e v i s i o n e  AVS.

Bisogna r e s p i n g e r e  l'attacco m a s s i c c i o  lanciato contro 
l'AVS. Spetta a noi di difenderla.

I giorni 25-26 febbraio voteremo d u nque SI, a favore 
della nona r e v i sione AVS.

La C o n f e d e r a z i o n e  deve avere la libertà di agire t e m p e ­
stivamente per facil i t a r e  u n ' e voluzione congiunturale 
e quilibrata dello stato, e per lottare contro la 
di s o c cupazione ed il rincaro.

Votate SI in favore dell'articolo congiunturale, 
i giorni 2 5 - 2 6 febbraio.



L ’iniziativa per l'abba s s a m e n t o  d e l l’età AVS
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(css) Nei giorni 25/26 febbraio p r o ssimi il popolo svizzero dovrà 
pronun c i a r s i  s ull'iniziativa lanciata dalle O r g a n i z z a z i o n i  p r o g r e s ­
siste svizzere (POCH) che chiede l ’abbass a m e n t o  d e l l ' e t à  per il 
diritto all'AVS da 65 a 60 anni per gli uomini e da 62 a 58 anni 
per le donne. Quale motivo princpiale per q u esta proposta si 
m e n ziona l'usura fisica sempre m a g g i o r e  sul p osto di lavoro, che 
espone i lavoratori molto più r a p i d a m e n t e  alle m a l attie di ogni 
genere, c o m presi gli scompensi psichici. A l l o r c h é  vien messo al 
beneficio della pensiore,. il lavoratore non d o v r e b b e  essere 
compl e t a m e n t e  esausto. L ' a b b a s s a m e n t o  del m o m e n t o  del p e n sionamento 
c o n t r ibuirebbe inoltre a lottare contro la disoccupazione.

D ' a c c o r d o , m a . ..

A  prima vista, gli a r g o m e n t i  che p r e c edono appai o n o  senz'altro 
buoni e convincenti. Se si va però un pò più a fondo delle, cose, 
si c o stata che esse non sono poi tanto semplici. P r e o ccupa p r i n c i ­
palmente il lato finanziario. Se si a m m e t t e  che la parte delle 
spese sopportata dai poteri pubblici resta del 20% (come previsto 
dalla nona revis i o n e  AVS), i c o n t r i b u t i  dei l avoratori e dei 
padroni d evono essere r i a lzati di c i r c a  3% in tutto (risp. 1,5% 
per ogni singola p a r t e ) a per mantenere il livello attuale delle 
prestazioni. In questo calcolo non si tien conto d e l l ' eventuale 
u l t e r i o r e  r i s c o s s i o n e  dei contri b u t i  anche dai b e n e f i c i a r i  di 
r e ndite che lavorano a ncora dopo il r a g g i u n g i m e n t o  d e l l'età di 
pensionamento, come p r e v i s t o  d alla nona r e v i sione AVS.

Logicamente, l'abba s s a m e n t o  dell' e t à  di pensio n a m e n t o  per l'AVS 
dovrebbe avere analo g h e  conseg u e n z e  anche per tutte le altre casse 
pensione, ciò che r i c h i e d e r e b b e  a ltri 2,5 - 3 % dei salari. Ora 
ci si deve c h i edere se un r ialzo tanto sensibile del prelievo sui 
salari per la previ d e n z a  d'anzianità, sia sopportabile e d esiderato 
per r e ndere possibile un arresto a nticipato definitivo.

Questo è il p r o blema capitale, su cui ogni lavo r a t ore do v r à 
riflettere prima di votare

Si potrebbero natur a l m e n t e  anche ridurre le prestazioni, invece di 
aumentare i contributi. Se si m a n t e n g o n o  le quote attuali, le 
presta z i o n i  dovrebbero venir ridotte di 23% per m a n t e n e r e  in 
equilibrio le finanzeAVS. Una soluzione che non crediamo valga la 
pena di p r e ndere in serio esame, d 'altronde in contrasto c o l l a  d i s p o ­
sizione c o s t i t u z i o n a l e  di u n ’AVS che garantisca un modo di vivere 
normale. Un'altra soluzione p o t rebbe essere quella di aumentare 
forte m e n t e  la p a r t e c i p a z i o n e  dei poteripubblici*, anche questa, 
comunque, u n ’idea senza speranza di r e a l i z z a z i o n e  data la s i t u a ­
zione attuale delle finanze federali.

Infine si potrebbe pensare ad una combin a z i o n e  delle tre p ossibilità 
suesposte: A u m ento dei contributi, a b b a s s a m e n t o  delle prestazioni, 
rialzo dei sussidijpubblici, o m agari anche solo ad una r e a l i z z a ­
zione di due fra questi elementi.

Per quanto r i g u a r d a  l ’influenza sul m e r c a t o  del lavoro

riteniamo che fin quando non sarà a t tuato il secondo pilastro 
as s icurativo (casse pensione) che p r e veda a n c h’esso il pensiona-
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mento in più giovane età, non ci saranno m u t a m e n t i  importanti.
* Infatti solo per pochi b e n e f i c i a r i  le rendite AVS potra n n o  bastare

per vivere; perciò una gran parte fra di loro dovranno continuare 
a svolgere qualche a t t i v i t à  lucrativa, anche solo a tempo ridotto.
Ci sono d'altronde mezzi più efficaci per lottare contro la d i s o c c u ­
pazione, come interventi congiu n t u r a l i  dei poteri pubblici, p r o l u n ­
gamento delle vacanze;, r i d u zione del lavoro settimanale, ecc.

M i g l i o r a r e  la qualità di vita

Anche per quanto concerne la tensione sul posto di lavoro gli 
inizianti hanno in princ i p i o  indubbiamente ragione. Ma l'arresto 
p rematuro del lavoro non è certamente la panacea per o g n i  male. 
Potrebbe essere altre t t a n t o  utile o r ganizzare il lavoro in altro 
modo, meno frenetico, a b bassandone la durata in varie forme o 
rendendo più umani i posti di lavoro stessi. Certo che non si 
potrà fare tutto simultaneamente. Bisognerà fissare un programma.
Per quanto poi r i g u a r d a  le priorità, sappiamo per e sperienza che. 
non tutti i lavoratori hanno le stesse idee. N o n  dubitiamo comunque 
che l'avanzamento dell' e t à  per l'AVS, incontri l ' a p provazione di 
molti lavoratori; basta che si trovino le finanze. Ci sono 
d 'altronde non pochi lavoratori che vogliono il p e n s i o n a m e n t o  ad 
un'età meno a v a nzata sia per r a gioni di salute, sia per altri 
motivi personali.

Meglio l'età di p e n s i o n a m e n t o  a scelta

Le idee ed i desideri dei lavoratori sono numerosi e svariati. 
L'Unione sindacale svizzera ha dato p erciò la preferenza, in o c c a ­
sione del suo ultimo congresso, ad un sistema di pensionamento 
flessibile, a scelta. Ciò significa che a parte da una certa età ed 
entro determ i n a t i  limiti, il lavoratore può scegliere a sua volontà 
il m o mento del passaggio alla pensione. Chi a r resta il lavoro 
prima del limite fissato per legge dovrà a c c o n t e n t a r s i  di una 
r e n d i t a  ridotta. E c c e z i o n i  potranno essere previste per invalidi 
parziali (gli invalidi integrali hanno invece senz'altro diritto 
alle p r estazioni piene d e l l’ass i c u r a z i o n e  d'invalidità), come anche 
per quei lavoratori che a lungo hanno svolto un lavoro p a r t i c o l a r ­
m ente penoso e faticoso. Interessante una soluzione in atto in 
Svezia: Riduzione progre s s i v a  della durata del lavoro per le persone 
anziane, con diritto a r e ndite parziali.

Già nel 197 2 venne a c c e ttato dal Consiglio federale un postulato 
della socialista v a l l esana G a b r ielle Nanchen, chiedente l ' i n t r o d u ­
zione dell'età flessibile di pensionamento. S f o r t u natamente i 
c ompetenti servizi federali non hanno dimostrato molta p r emura per lo 
studio della questione. Quale sarà poi l ’attegg i a m e n t o  delle 
camere federali è pure cosa sconosciuta, E' p erciò proba b i l e  che 
passerà ancora molto tempo prima che il p o s t ulato N a n c h e n  per il 
pensionamento f essibile, benché p ienamente giustifcato, sia r e a l i z ­
zato. Le ■ esperienze che facciamo col secondo pilastro a s s i c u r a ­
tivo alimentano il nostro scetticismo. La C o m m i s s i o n e  sindacale 
dell'USS ha voluto tener conto di q u e s t ' i n c e r t e z z a  sul futuro, 
allorché invece di r a c c o m a n d a r e  il r i fiuto d e l l ' i n i z i a t i v a  ha 
d eciso di

lasciare libertà di voto.

Ciò benché l'iniziativa è per molti troppo schematica. Difficile



da capire anche perchè proprio le POCH facciano ancora una differenza 
di età fra donne ed uomini, da inserire nella c o s tituzione f e d e ­
rale. Una cosa che non ci sembra specialmente progressista.*

9.2.197 8 F e r d inand T r o x l e r

Il Sindacato dei m a s smedia (SSM) a n n u n c i a :

Al punto m o r t o  le trattative per il rinnovo del contratto 
collettivo

La c onferenza p r o f e s s i o n a l e  Radio/TV del Sindacato dei massm e d i a  
(SSM), r i u n i t a  lo scorso 3 febbraio a Zurigo, ha esaminato il 
risultato delle trattative svolte colla SSR in vista della 
conclusione di un nuovo c o n t ratto collet t i v o  di lavoro.

Essa ha deciso di c o n s i d e r a r e  le stesse come un insuccesso 
completo. I motivi di q u esta d e c i sione della confer e n z a  p rovengono 
dal fatto che sette mesi di dure e tenaci trattative non hanno 
permesso di giungere a dei r i s u l t a t i  accettabili. La decisione del 
comitato centrale della SSR di non impegnarsi per la settimana 
di 40 ore a partire dal 1 gennaio 1981, benché la d elegazione 
alle t rattative SSR avesse inserito q uesta promessa nel verbale 
delle trattative, in p r e s e n z a  di un membro del comitato centrale, 
ha avuto gran peso nella decisione del sindacato. Inoltre 
il comitato centrale ha rifiutato di accordare q u a l siasi aumento 
reale dei salari ed ha sempre dato ragione alla SSR, in tutte le 
d i v e r g e n z e  che ancora sussistevano fra la stessa ed il sindacato.

M a l grado questa m a n i f e s t a  deficenza di compre n s i o n e  ed onde dar 
p rova della sua buona volontà, il SSM è disposto ad incontrare 
nuovamente una d e l e g a z i o n e  del comitato c e n t r a l e  SSR per ricercare 
un accordo. Se una seduta in tal senso non avrà luogo prima del 
16 febbraio prossimo o se essa non dovesse giungere ad una i n t e ­
sa, il SSM si r i s e r v e r e b b e  la possibilità di p r e ndere tutte le 
misure r i c h ieste d alle circostanze.
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